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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. PROMOZIONE E SOSTEGNO ALLE POLITICHE 

ATTIVE PER IL LAVORO, CORRISPONDENTI SERVIZI TERRITORIALI E AREE DI CRISI

##numero_data## 

Oggetto:  POR MARCHE FESR e FSE 2014-2020 - Progetto complesso di Investimento 

Territoriale Integrato (ITI) strategico a sostegno all’Area di crisi del Fabrianese – 

Approvazione Bando di accesso SECONDA FASE- SOTTOFASE N.1 - EURO 

2.104.977,36 a carico del POR FESR, Asse 3 Obiettivo specifico 7, Azione 7.1.

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, predisposto dalla P.F. 
Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro, corrispondenti servizi territoriali e aree 
di crisi dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;  

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
emanare il presente decreto;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria nonché il  D.Lgs  n. 118/2011 e  smi  in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05/05/2009 n. 42 e successive 
modifiche; 

VISTA la L.R. n. 51 del 28 dicembre 2018 – “Disposizioni per la formazione del bilancio 
2019/2021 della Regione Marche (Legge di stabilità 2019)”;

VISTA la L.R. n. 52 del 28 dicembre 2018 – “Bilancio di previsione 2019/2021”;

VISTA la D.G.R. n. 1794 del 27 dicembre 2018 – “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio 2019-2021 - ripartizione delle unità di voto in categorie e 
macro-aggregati”;

VISTA la D.G.R. n. 1795 del 27 dicembre 2018 – “Approvazione del Bilancio finanziario 
gestionale del Bilancio 2019-2021 - ripartizione delle categorie e macro-aggregati in capitoli”;

VISTA la DGR n. 128 del 02/03/2015 Art. 51 comma 10  D.Lgs.  118/2011 - Art. 29 comma 1 
della L.R. 31/2001 - Art. 27 comma 1 e 2 L.R. 37/2014 - Iscrizione nel Bilancio di Previsione 
2015-2017 di entrate derivanti da assegnazione di fondi da parte dello Stato e della UE 
vincolati a scopi specifici e delle relative spese - nuova programmazione FESR 2014/2020 - 
Euro 77.918.039,70 (2015) - Euro 40.132.746,60 (2016) - Euro 40.935.943,90 (2017) ;

VISTA la DGR n. 132 del 02/03/2015 Art. 51 comma 10  D.Lgs.  118/2011 - Art. 29 comma 2 
della L.R. 31/2001 - Variazione compensativa al POA 2015 approvato con DGR n. 1463 del 29 
dicembre 2014 e al POT 2015-2017 approvato con DGR n. 62 del 9/02/2015 e sue successive 
modificazioni ed integrazioni - Cofinanziamento regionale al POR FESR 2014-2017 - Euro 
13.750.242,30 (2015) - Euro 7.082.249,40 (2016) - Euro 7.223.990,10 (2017); 

VISTA la deliberazione amministrativa dell’Assemblea Legislativa della Regione Marche n.126 
del 31/03/2015 che ha approvato il POR FESR Marche 2014/2020 – CCI 2014IT16RFOP013;

VISTA la DGR 1143 del 21/12/2015 recante approvazione delle Modalità attuative del 
Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche – Fondo europeo di Sviluppo regionale,   
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e successive modifiche  e integrazioni , di cui in particolare con DGR 348/2017 che ha in t egrato 
le linee guida per l’attuazione della strategia dell’ITI area di crisi Fabriano;

VISTO l'articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 così come modificata ed 

integrata dalla legge regionale 1 agosto 2005, n.19 che attribuisce l’adozione del presente 

provvedimento alla competenza del Dirigente della Posizione di Funzione;

DECRETA

•Di approvare il Bando di accesso di cui all’Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto, relativo al la seconda fase del  Progetto complesso di Investimento 
Territoriale Integrato (ITI) strategico  multimisura  e  plurifondo   a sostegno  de ll’Area di crisi del 
Fabrianese,  cofinanziato con risorse  del POR MARCHE FESR 2014/2020 ,  Asse 1 – Ricerca,   
Asse 3 – Competitività e Asse 4 – Energi a ,   rivolto a sostenere progetti di investimento delle 
micro, piccole e medie imprese (MPMI) che rappresentino la realizzazione pratica delle 
soluzioni tecnologiche ideate nell’ambito della Piattaforma Tecnologica oggetto della prima 
Fase del medesimo  Progetto complesso ITI , tenendo conto delle  indicazioni contenute nelle 
schede progettuali incluse nel bando approvato con precedente DDPF n.192/ACF/2017 e   smi    
ed in conformità alla DGR n.1143/2015 e smi;

• Di attivare , in particolare, la prima  sottofase  volta a sostenere  progetti di investimento delle 
micro, piccole e medie imprese (MPMI)  in innovazione di prodotto e innovazione di 
processo/organizzazione,  che rappresentino la realizzazione pratica delle soluzioni 
tecnologiche ideate nell’ambito della Piattaforma Tecnologica oggetto della prima Fase del 
medesimo Progetto complesso ITI;

• Di stabilire che le risorse per il finanziamento della seconda Fase ITI – SOTTOFASE 1 , sono 
a  carico  dell’Asse 3,  Obiettivo specifico  7 , Azione  7 .1  del POR MARCHE FESR 2014/2020  e   
ammontano complessivamente ad € 2.104.977,36 da utilizzare secondo il seguente 
cronoprogramma , tenendo conto del combinato disposto delle note  ID 12047927 del 
10/08/2017 e successiva ID 16707359 del 06/05/2019  del dirigente della PF Programmazione 
nazionale e comunitaria di autorizzazione all’uso dei capitoli:

Fondi POR FESR
CAPITOLO FONTE Anno 2019 Anno 2020 TOTALI

2140520076 UE 50% 679.710,17 372.778,51 1.052.488,68

2140520077 STATO 35% 475.797,12 260.944,96 736.742,08

2140520078 REGIONE 15% 203.913,05 111.833,55 315.746,60
TOTALE 1.359.420,34 745.557,02 2.104.977,36

•Di prendere atto ,   pertanto,  dell’autorizzazione all’utilizzo dei fondi da parte del Dirigente della 
PF  P rogrammazione nazionale e comunitaria, secondo il cronogramma sopra indicato per  le 
annualità 2019 e 2020, giuste  comunicazion i  ID 12047927 del 10/08/2017  e successiva ID 
16707359 del 06/05/2019; 

•Di  integrare ,  le prenotazioni di impegno di spesa  assunte con DDPF n.192/ACF del 
28/08/2017  (quota UE cap.2140520076 e quota Stato cap.2140520077) e con successivo   
DDPF n.296/ACF del 04/12/2017  (quota Regione cap.2140520078) ,  per un importo 
complessivo pari a € 42.091,00 a carico dei capitoli  sottoindicati  del bilancio di previsione   
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2019-2021, annualità 2019, come da cronoprogramma di cui sopra e come di seguito riportato:

CAPITOLO FONTE

Importo 
prenotazioni
(Anno 2019)

(A)

DDPF di 
assunzione 
prenotazioni

N. 
Prenotazioni 
(Anno 2019)

Importo 
integrazione 
prenotazioni

(B)

TOTALE
prenotazioni 

Anno 2019
(A+B)

2140520076 UE 50% 658.664,67 192/ACF/2017 94/2019 21.045,50 679.710,17

2140520077 STATO 35% 461.065,27 192/ACF/2017 95/2019 14.731,85 475.797,12

2140520078 REGIONE 15% 197.599,40 296/ACF/2017 175/2019 6.313,65 203.913,05

TOTALE 1.317.329,34 42.091,00 1.359.420,34

• Di  assumere  le prenotazioni di impegno di spesa  per un importo complessivo pari a d   € 

745.557,02   a carico dei capitoli  sottoindicati  del bilancio di previsione 2019-2021, annualità 
20 20   nel rispetto del  cronoprogramma di cui sopra  e previa riduzione delle  previsioni di spesa 
annotate con il decreto n.192/ACF del 28/08/2017 ai sensi dell’art.10, comma 3,  lett.b ) del   
D.Lgs  118/2011   per pari importo   a  carico dei medesimi capitoli del bilancio di previsione 
2019-2021, annualità 2020, come di seguito riportato:

CAPITOLO FONTE
Importo 

(Anno 2020)

2140520076 UE 50% 372.778,51

2140520077 STATO 35% 260.944,96

2140520078 REGIONE 15% 111.833,55

TOTALE 745.557,02

•Di dare atto che i relativi impegni di spesa saranno assunti successivamente con imputazione 
secondo esigibilità, nel rispetto dell’art. 56 del D.Lgs 118/2011 e smi; 
•Di dare atto che la dotazione finanziaria potrà essere incrementata con le risorse rinvenienti 
da eventuali disponibilità derivanti da economie e/o rimodulazioni del piano finanziario del 
POR FESR 2014/2020;
• D i stabilire che la presente procedura, nell’ottica di rendere integrata la strategia di intervento 
delle imprese localizzate nel territorio interessato, sarà seguita dall’attivazione di successive 
procedure volte a rendere operativi i plafond relativi alle azioni 1.3 e 12.1, esclusivamente 
riservati, per le motivazioni, riportate nel documento istruttorio, alle aziende selezionate 
nell’ambito della sottofase 1;
•Di stabilire che , a far data dal 1° settembre 2019, il responsabile del procedimento  è il Dott. 
Andrea Rossi e, nelle more dell’assunzione dello stesso, svolge le funzioni di responsabile del 
procedimento il dirigente della PF Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro, 
corrispondenti servizi territoriali e aree di crisi;
•Di pubblicare il presente atto sul BUR della Regione Marche ai sensi dell’art. 4 della LR 
28/07/2003, n.17, sul sito  www.norme.marche.it  ai sensi della DGR n. 573/2016 e sul sito 
istituzionale http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Attività-Produttive/Credito-e-finanza; 
•Di stabilire che il termine utile per la presentazione delle domande di agevolazione da parte 
delle imprese sulla piat taforma Sigef decorre dal le ore 10,00 del 1 5/07/ 2 019 fino alle ore 12,00 
del 16/09/2019.

Si attesta, inoltre, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Roberta Maestri)

Documento informatico firmato digitalmente 

http://www.norme.marche.it
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Attività-Produttive/Credito-e-finanza
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Regolamento UE n.1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti “de minimis”;

Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato; 

DGR 1334 del 01/12/2014 avente ad oggetto l’adozione del POR FESR MARCHE così come 
modificato a seguito del negoziato con la Commissione UE;

Modalità Attuative (M.A.P.O.) del POR FESR 2014/2020, approvate con DGR n. 1142 del 
21/12/2015 e da ultimo con DGR 368 del 10/04/2017, che approva le linee guida ITI Fabriano, 
modificata ed integrata con DGR 891 del 31/07/2017;

DDPF n.192/ACF del 28/08/2017 che approva il bando di accesso relativo al Progetto 
complesso di investimento territoriale integrato relativo all’area di crisi del Fabrianese;

DDPF n.193/ACF del 28/08/2017 che integra il DDPF n.192/ACF del 28/08/2017;

DDPF n.241 dell’11/10/2017 di nomina del Comitato di valutazione a supporto della PF 
Programmazione integrata, commercio, cooperazione e internazionalizzazione per la 
valutazione dei progetti finanziati a valere sul POR MARCHE FESR 2014-2020 – Asse 1 OS 2 
Azione 2.1, che hanno superato la verifica di ammissibilità, ai sensi del bando di accesso 
approvato con DDPF ACF 192/2017;

DDPF n.296/ACF del 04/12/2017 di riduzione impegno da capitolo quota Stato e contestuale 
assunzione prenotazione di impegno di pari importo su capitolo quota Regione;

DDPF n. 260/ACF del 13/06/2018 di approvazione progetto e concessione contributo a favore 
dei SO.GE.SI Srl.

MOTIVAZIONE 
Con DDPF n. 192/ACF del 28 agosto 2017  è stato approvato il bando  avente ad oggetto 
“Realizzazione del Progetto complesso di Investimento Territoriale Integrato (ITI) strategico a 
sostegno  all’area di crisi del Fabrianese” con una consistenza finanziaria di  Euro 4.505.327,36, 
di cui Euro 3.705.327,36 a carico del POR FESR e Euro 800.000,00 a carico del POR FSE.
Il bando è stato approvato in attuazione  dell’Asse 1 – Ricerca, dell’Asse 3 – Competitività e 
dell’Asse 4 – Energia, del POR MARCHE FESR 2014/2020 e dell’Asse 1 – Occupazione del 
POR FSE. 
Con lo stesso decreto che ha approvato il Bando si è stabilito:

 di attivare la  prima Fase  progettuale  relativa alla  realizzazione del “ Progetto  complesso 
di Piattaforma Tecnologica ”  al fine di  individua re  il punto di partenza e di riferimento per 
gli investimenti p roduttivi e di innovazione attivabili nella seconda fase. La Piattaforma   
agisce come  strumento di ricerca fondamentale e ricerca industriale  che, coinvolgendo 
il territorio interessato,  funge da  volano delle progettazioni degli investimenti produttivi 
innovativi/diversificazione/riduzione dei consumi energetici da parte delle Micro, 
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Piccole e Medie Imprese. 

 c he,  a seguito del completamento del progetto di cui al precedente punto e in base ai 
relativi risultati, si  sarebbe data  attuazione alla  seconda Fase , sulla base degli esiti 
della prima, ovvero delle traiettorie tecnologiche individuate dalla Piattaforma,    
attraverso  la realizzazione di “Progetti di investimento delle micro, piccole e medie 
imprese, eventualmente integrati con programmi occupazionali e formativi”.

Con DDPF n.260/ACF del 13/06/2018 è stato approvato e ammesso a finanziamento il 
progetto di piattaforma tecnologica presentato dal  raggruppamento temporaneo di imprese 
costituito da CNA TECNOQUALITY  Srl , CONFEI  Srl , UNIVPM, UNICAM, MECCANO  SpA , e 
con società capofila SO.GE.SI Srl  con un importo ammesso a contributo di € 369.913,00.

Essendo completato, da cronogramma procedurale il progetto della prima fase relativo alla 
piattaforma tecnologica, avente una durata complessiva  di 10 mesi, comprensivo di 2 mesi di 
assistenza metodologica alle imprese potenziali beneficiarie della prima fase , nelle more della   
presentazione della rendicontazione e al fine di consentire l’attivazione del bando della 
seconda fase, strettamente connesso agli esiti della prima,  con nota PEC  prot.   nr.  0679037   del 
03/06/2019  è stato richiesto al soggetto capofila del raggruppamento beneficiario Sogesi di 
trasmettere un documento contenente le traiettorie di ricerca emerse dall’attività della prima 
fase.   Con nota PEC , pari data, acquisita al protocollo  nr.  681128 , la   Sogesi ha dato riscontro 
alla richiesta della PF.

Si rende pertanto ora necessario attivare la seconda Fase dell’ITI, finalizzata alla selezione di 
progetti di investimento da parte delle micro, piccole e medie imprese , che  che  rappresentino 
la realizzazione pratica delle soluzioni tecnologiche ideate nell’ambito della Piattaforma 
Tecnologica oggetto della prima Fase. L’obiettivo è quello di valorizzare il “mercato interno” 
dell’area interessata dall’ITI, ai fini dell’aumento del valore qualitativo e di innovazione del 
sistema locale.

Al fine di rendere integrata la programmazione e attuazione del bando  multimisura  e  plurifondo  
ITI Fabriano, peraltro entro i limiti operativi consentiti dalla piattaforma Sigef,  la  gestione della 
seconda fase si contraddistinguerà per la sua sequenza in  sottofasi , ognuna delle quali 
correlata ad un obiettivo specifico del FESR e del FSE.

SOTTOFASE TIPOLOGIA PROGETTUALE
OBBLIGATORIAE

VENTUALE
OBIETTIVO SPECIFICO

1
Progetti di investimento in innovazione di prodotto e 

innovazione di processo/organizzazione (FESR)
obbligatoria OS 7– Azione 7.1

2
Servizi di consulenza specialistica in innovazione e 

servizi di sostegno all’innovazione (FESR)
obbligatoria OS 1 – Azione 1.3

3
Diagnosi energetiche o sistemi di gestione energetica 

(FESR)
eventuale OS 12 – Azione 12.1

4 Progetti di formazione o riqualificazione  (FSE) eventuale OS 8 – Azione 8.5

5 Incentivi all’assunzione (FSE) eventuale OS 8 – Azione 8.1

In particolare:
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con il presente Bando verrà attivata la prima  sottofase  volta a selezionare progetti di 
investimento in  innovazione di prodotto e innovazione di processo/organizzazione a valere 
sulle risorse dell’Obiettivo specifico 7, Azione 7.1;

alla  sottofase  1), oggetto del presente Bando, corrisponderà   l a presentazione di un progetto 
da parte dell’impresa proponente, finalizzato a realizzare investimenti produttivi per 
introdurre innovazione di prodotto e/o processo e/o organizzazione. Il suddetto progetto 
dovrà tuttavia essere unitario, ovvero includere non soltanto gli investimenti in attivi materiali 
e immateriali finanziabili in questa prima  sottofase , bensì anche le altre opzioni di interventi 
che l’impresa proporrà a seguito dell’attivazione delle successive  sottofasi ;  in particolare 
dovranno fin da subito essere indicate puntualmente le  spese relative all’intero progetto, 
legato alle risorse FESR (sotto fasi 1, 2 e 3), sia nella loro tipologia che negli importi  mentre,   
per quanto riguarda l’imputazione degli importi di spesa nella piattaforma Sigef, questi 
verranno indicati dall’impresa nella tipologia e nelle spese di competenza delle varie 
sottofasi.

con le risorse del presente Bando verrà finanziata solo la parte progettuale  inerente  gli 
investimenti produttivi (Azione 7.1) , mentre per finanziarie le parti progettuali relative alle     
successive  sottofasi  saranno attivati bandi/procedure  successive, riservate esclusivamente 
alle beneficiarie del presente Bando relativo alla sottofase 1);

 la partecipazione alla  sottofase  2) sarà per le imprese beneficiarie della  sottofase  1) 
obbligatoria, in quanto esse sono tenute, fin dalla presentazione del progetto unitario, a 
prevedere, ad integrazione degli investimenti produttivi, anche i servizi di consulenza   
specialistica e di supporto all’innovazione.

La partecipazione alle successive sottofasi sarà invece facoltativa.

Al fine di consentire alle imprese proponenti, una conoscenza complessiva del contenuto 
tecnico delle operazioni finanziabili con la seconda fase della strategia ITI, e consentire una 
scelta delle opzioni di intervento possibili, nel Bando  che viene approvato con il presente 
decreto viene fornita  una descrizione di tutti i progetti ammissibili nelle sottofasi attivabili a 
sequenza con il fondo FESR.

In particolare, per quanto riguarda le spese ammissibili, si è fatto riferimento a quelle 
ammissibili in base alle singole Schede MAPO di riferimento.

Per quanto con c erne gli interventi di efficientamento energetico che le imprese beneficiarie di 
questo Bando volessero opzionare, stante la modesta entità finanziaria del plafond a 
disposizione dell’Asse 4, azione 12.1, e il numero stimato delle imprese beneficiarie (circa n. 
30), non si ritiene percorribile l’ipotesi di finanziare macchinari e impianti, bensì 
esclusivamente spese tecniche quali diagnosi o sistemi di gestione energetica.

Al fine di rendere realmente integrata la strategia a supporto dell’area di crisi, in linea con la 
logica dell’Investimento Territoriale Integrato,  sarà possibile  ed auspicabile completare i 
programmi di investimento delle imprese  integrandoli  con una o entrambe le seguenti tipologie 
progettuali, che avranno risorse finanziarie specifiche e dedicate  a valere sui Fondi del POR 
FSE:
a) progetti di formazione e/o riqualificazione delle manodopera in carico alle aziende;
b)   aiuti alle assunzioni di personale già qualificato e residente prioritariamente nel territorio   
regionale.

Possono accedere a questa seconda fase micro, piccole e medie imprese dei settori 
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manifatturieri tradizionali, industrie culturali e creative (priorità per imprese operanti nei settori 
definiti nella strategia di specializzazione intelligente), anche in varie forme di aggregazione 
(ATI, accordi di partenariato, contratti di rete). 

I progetti dovranno essere correlati ad un programma occupazionale  teso all’incremento 
delle unità lavorative a tempo indeterminato o determinato e a tempo pieno entro la 
conclusione del progetto.
Sono finanziabili i progetti compresi tra  € 50.000,00 a € 150.000,00 di investimento 
ammissibile in caso di progetti presentati da imprese singole e tra  €  150.000,00 a € 
300.000,00 in caso di progetti presentati da imprese aggregate.

I progetti di investimento delle imprese verranno finanziati a titolo della regola de minimis.
La scelta di questa opzione si è resa d’obbligo, al fine di consentire l’adattamento del progetto 
unitario, ma articolato e finanziato in successive sottofasi, alle specificità della piattaforma 
Sigef.

I criteri di valutazione sono stati selezionati tra quelli approvati nel Comitato di Sorveglianza in 
data 26/5/2015.
In particolare, al fine di consentire una valutazione completa e organica dei progetti che le 
imprese saranno tenute a presentare in forma unitaria sin dall’uscita del presente Bando, la 
griglia di valutazione è stata costruita attingendo dai criteri di selezione relativi alle azioni 
corrispondenti del MAPO che contribuiscono al finanziamento del Bando.

Il termine utile per la presentazione delle domande di agevolazione da parte delle imprese 
sulla piattaforma Sigef decorre dalle ore 10.00 del 15/07/2019 alle ore 12.00 del 16/09/2019.

 
La dotazione complessiva del  presente  bando è pari ad € 2.104.977,36 a carico POR FESR 
2014/2020, Obiettivo specifico 7, Azione 7.1.

L’utilizzo delle risorse FESR è stato autorizzato dalla PF Programmazione nazionale e 
comunitaria con nota ID n.12047927 del 10/08/2017  e successiva nota  ID 16707359 del 
06/05/2019 ; l’utilizzo delle risorse FSE è stato autorizzato dalla PF Programmazione nazionale 
e comunitaria con nota ID n. 11927061 del 21/07/2017 ,  n.12023030 del 07/08/2017  e 
successiva nota ID 16707359 del 06/05/2019. 

Da lle sopracitate autorizzazioni  ne deriva che la dotazione complessiva per il finanziamento 
della seconda Fase ammonta complessivamente ad € 4.135.414,36 di cui € 3.335.414,36 a 
carico del POR FESR ed € 800.000,00 a carico del POR FSE da utilizzare secondo il 
seguente cronoprogramma: 

FASE NATURA RISORSE ANNO 2019 ANNO 2020 TOTALI

2
POR FESR 1.359.420,34 1.975.994,02 3.335.414,36

POR FSE 800.000,00 - 800.000,00

TOTALI 4.135.414,36

di cui:
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NATURA RISORSE ANNO 2019 ANNO 2020 TOTALI

POR FESR di cui: 1.359.420,34 1.975.994,02 3.335.414,36

OS 3 - Azione 7.1 1.359.420,34 745.557,02 2.104.977,36

OS 1 - Azione 1.3   842.091,00 842.091,00

OS 12 – Azione 12.1 388.346,00 388.346,00

POR FSE 800.000,00 - 800.000,00

TOTALE GENERALE 2.159.420,34 1.975.994,02 4.135.414,36

Con nota ID 16584238 del 18/04/ 2019 la Struttura regionale ha inoltre trasmesso il testo del 
bando di accesso seconda Fase relativo al Progetto complesso di Investimento Territoriale 
Integrato (ITI) strategico a sostegno all’Area di crisi del Fabrianese all’ADG per l’acquisizione 
del previsto parere di conformità.
Con nota ID 16949339 del 30/05/2019 l’ADG ha rilasciato il suddetto parere.

Con nota ID 167834151del 14/05/ 2019 la Struttura regionale ha inoltre trasmesso il testo del 
bando di accesso seconda Fase alla P.O. Aiuti di stato e partecipate nell’ambito della 
Segreteria Generale della GR per l’acquisizione del previsto parere sugli aiuti di Stato. 
Con nota ID 16974677 del 03/6/2019 l’ADG ha rilasciato il suddetto parere.
I regimi di aiuto richiamati nell’emanando Bando ai sensi del Regolamento GBER saranno 
attuati solo dopo il ricevimento della ricevuta di cui all’art. 9, par. 1 del Reg. 651/2014.

I n data 27 maggio 2019 si è tenuto un incontro con i rappresentanti tecn i ci delle Associazioni 
di categoria  per diffondere i contenuti del Bando.

In data 13/06/2019 la bozza di bando è stata trasmessa nuovamente per rendere gli stessi 
rappresentanti tecnici delle Associazioni edotti delle modifiche che si sono rese necessarie per 
adeguare le procedure del presente Bando alle specificità della piattaforma Sigef e che non 
hanno riflessi sul contenuto tecnico delle operazioni finanziabili.

Per dare eseguibilità al Bando di che trattasi si utilizzeranno le risorse correlate alle seguenti 
entrate a carico dei sottoelencati capitoli del bilancio 2019/2020, annualità 2019, con il numero 
di accertamento a fianco indicato:

POR FESR Marche 2014/2020
Capitoli Descrizione n° acc.ti 2019 Importi 2019 n° acc.ti 2020 Importi 2020
1402050002 (Ue) entrata c/capitale 7/2019 23.478.443,03 34/2020 28.885.355,18
1402010121 (Stato) entrata c/capitale 8/2019 15.978.029,71 35/2020 20.219.748,61

POR FSE Marche 2014/2020
Capitoli Descrizione n° acc.ti 2019 Importi 2019

1201050071 (Ue) entrata spese correnti 6/2019 € 24.494.536,22

1201010140 (Stato) entrata spese correnti
3/2019 € 17.149.234,98

Al fine di dare adeguata e te mpestiva pubblicità al Bando, il presente atto viene pubblicato 
oltre che sul BUR ai sensi dell’art.4 della LR n.17 del 28/07/2003 anche ai sensi della DGR 
n.573/2016 sul sito  www.norme.marche.it  e sul sito istituzionale   

http://www.norme.marche.it
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http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Attività-Produttive/Credito-e-finanza.

Con nota ID 17074657 del 13/06/2019, per le motivazioni d’urgenza ivi indicate, connesse alla 
necessità di rispettare le tempistiche indicate nel Bando ITI approvato con Decreto 192 del 
28/08/2017 e quelle connesse al conseguimento degli obiettivi della PF previsti dal Piano della 
Performance 2019/2021, il procedimento finalizzato all’uscita del Bando è stato avocato alla 
responsabilità del Dirigente della PF.

A far data dal 1° settembre 2019, svolgerà le funzioni di responsabile di procedimento del 

presente Bando il Dott. Andrea Rossi, titolare della P.O.  Supporto alla programmazione e 

gestione degli accordi di programma per le aree di crisi produttiva e occupazionale ,  della   

stessa Posizione di funzione.

ESITO DELL’ISTRUTTORIA
Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di adottare il presente atto avente ad oggetto:    
POR MARCHE FESR e FSE 2014-2020- Progetto complesso di Investimento Territoriale 
Integrato (ITI) strategico a sostegno all’Area di crisi del Fabrianese – Bando di accesso    
SECONDA FASE- SOTTOFASE N.1 -  EURO 2.104.977,36 a carico del POR FESR,  Asse 3    
Obiettivo specifico 7, Azione 7.1.

Il responsabile del procedimento
              (Roberta Maestri)

                         Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Visto contabile
Bando di accesso

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Attività-Produttive/Credito-e-finanza
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